
ENOTURISMO:
SERVEUN NUOVO

UMANESIMO?
Molti degli interventichesisonosusseguitinelladuegiorni di lavoro
di Albahannoindicatocomesiaogginecessariocambiareprospettiva

nelcostruireil futurodelturismodel vino,mettendoalcentro
unnuovopattocon lecomunità locali, inun’otticadi sostenibilità

socialeogginonpiù rinviabile

diPATRIZIACANTINI

I
l futurodelturismo delvino nonpuò

chepercorrere la strada–anticaepur
sempre valida– di unnuovo umanesi-

mo chemetta al centro l’essereumano
e le comunitàlocali. Questo èil mes-

saggiopiùforte emersodallasestaedizione della

GlobalConferenceonWineTourismche si ète-
nuta adAlbadal 20al21settembre,echeeratut-

ta incentratasul tema dellasostenibilità dell e-

noturismo. L’incontro èstatoorganizzatodalla
World TourismOrganization,laspecialeagenzia

delleNazioniUniteche si occupaappuntodi tu-

rismo (Unwto).

Questomessaggio sta a indicare che bisogna

cambiareprospettiva nel costruire il futuro del

vinodeiprossimi anni.Se fino adora si èlavo-

rato, con risultatispessobrillanti,per portare

semprepiù turistinelle cantine,adessobisogna
lavorareandando incontro a quel desiderio di

connessioneampiamentedimostrato dagli stes-

si enoturisti, e losi puòfare soloapattodi coin-

volgere in questopercorsolecomunità locali.Se

si ignorasse questo elementofondamentale, il
rischiosarebbe quellodi rendere anchelenostre

campagnevitate luoghi privi diabitanti “veri”,
esattamente comeèavvenuto inmanieraormai

irreversibilein alcunedellenostre piùcelebrate
città d’arte.E il pensierovainevitabilmente a Ve-
neziaeal centrodi Firenze.

Molti degli interventi chesi sono susseguiti

nella due giornidilavoro di Alba hanno posto
l’accento su questo fondamentaleaspetto che
riguardal’immediatofuturodel mondodelvino,

e cheporta con séil temadelmomento,ossia la
sostenibilitàdeiflussituristici e lesoluzioniche
la modernità puòoffrireper abbatternel impat-

to sull’ambiente,sulpaesaggio e dunque anche
sulle comunità locali. Lasostenibilità sociale

infattiè ormai un imperativoal pari di quella
ambientale.

Abbiamodetto chemoltiinterventi della Glo-

bal Conference hanno rilanciato il messaggio,
masonostate le parole diCarlin Petrini,ilfon-

datore di SlowFood,a farlo diventareun vero e
propriomonito cheha scossola plateae cheha
segnatopoi tutti gli interventi avenire: ilpatto
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con lecomunità locali deveessereil pilastro sul

qualecostruire il futuro. E iproduttoridi vino,
chesonopoi tra i principalicustodi del territo-
rio, non possonocheessered’accordo.Petrini è

partito dalsignificatodellaparola “sostenibilità”
chederivadall’inglese sustain,cheindica il pe-
daledelpianoforte cheprolunga il suono.Allora

sostenibilità devesignificaredurabilità (non a

casoi francesiusano il terminedurableper in-

dicare“ sostenibile”).Ibenefici del turismodun-
quenondevonoconsumarsivelocemente,ma al
contrariodevonodurare neltempo. Cheil turi-

smosiaunafonte economicafondamentale è

cosanota(solonoi italianisembriamo a volteun
po’restiiacapirlo); madobbiamoessereanche

coscientiche ilturismononhasoltantoaspetti

positivied è quindinecessarioprevenire i pro-
blemi aessocollegati. “Chiopera nelturismo –
dice Petrini – deveoperareaffinché gliabitanti

deiterritorisianofelici.Se pensiamosoltantoai

serviziper il turistarendiamolecomunitàmeno

accoglienti.È sostenibileunturismochesago-

vernareil proprio limite.In naturanonesiste la

crescitaperenne”.

Unturismosemprepiù trasversale
Tra i fenomeni che più hanno segnatol enotu-

rismo degliultimissimi anni,forseil principale
–echetrascinacon sétuttigli altri cambiamen-

ti – èquellodella profondatrasformazione del

profilo di chi approdain cantina.Siamo passati

dagliamantidel vino (in alcuni casianche veri

e propriintenditori) apersonesempre più inte-
ressatealmondo che ruota intorno al vino. Un

mondofatto innanzitutto dipaesaggio,epoi di

cultura,di arte,di civiltà e di stile divita.Levisi-
tatrici donnehanno superatogli uomini, le fa-

miglie conbambinisonodiventate una fettaim-

portante dell’incoming dellecantine e i giovani
non sonopiù unararità. Ma cosacercanoqueste
personechesi aggiranotracantine evigneti?
Probabilmenteunostile alternativodi vita, nuo-

vi occhiper valutare il mondochecicirconda e

unmezzoper recuperareuna socialitàcheil vi-

verecittadino ha fortementecompressoeche la

pandemia haper moltimesiparalizzato.Ma,per

tornare alleparole di Petrini, sele cantinediven-
tano luoghi circondati dal niente,immersein
borghidovelecasevengonoapertesolod’estate e

doveil frettolosovia vaidelle valigiedeifruitori
di B&B e diappartamenti in affittosoppiantano
il lentocamminare degliabitanti, allorala ricer-

cadi quel“diverso” viene disattesae disillusa.E
i benefici alunga durata del turismodiventano

una chimera.

Setutti i negozidi prossimità si trasformano in

wine baro in vetrinediprodotti piùo meno ti-
pici, e se tutti i Bar Centrale ei circoli ricreativi

diventanoristorantigourmet,con chientreran-

no in contattoquei turistiaffamati diesperien-

ze edi connessioniche magari

avevanooptatoper la bicicletta
perimmergersi inun luogoche
ritenevano ancora autentico?

Con altri turisti,proprio come
avviene,dicevamosopra, a Vene-
zia e nelcentro di Firenze.
Senzavoler fareallarmismi o apparire

troppo pessimisti, in Italia di borghi or-

mai del tutto in mano anonresidentineabbia-
mo anchetroppi, edunque saràbenefermarsi e
trovareun punto di equilibrio. Seglistranieri vo-

gliono tra leprimecose impararelo stile di vita

italiano -quello stile checi rende ancoraaffasci-

nanti in buonaparte delglobo - bisogneràpur

metterciin grado dicontinuarea darglielo.Oltre
tutto,aben guardarequestofa beneancheanoi
italiani, e nonsolo ai visitatori stranieri.Il“ mi-

glior posto dovevivereèanche il miglior posto

davisitare”, ha dettoMartaDomenèchTomas,

direttricegenerale del turismodella Catalogna.

Appunto, davivere,comeprimacosa.Saperloco-

municare, esaperlocomunicarebene,èla secon-

da cosa.Di frontea questo turismosempre più
trasversale e semprepiù desiderosodi connes-

sioni con il mondo del vino nellasua interezza

dobbiamoimparare, o reimparare,a esserespon-

tanei, a usareun linguaggiomeno tecnico ead

alzarelo sguardodal bicchiere perabbracciare
tutto quellochec’èintorno.Eintorno c’ètanto.
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Sorpassareleesperienzee creareemozioni
RobertaGaribaldi, ceodi Enit, haelencato i10

puntichedevonocaratterizzare il processodi in-

novazione dell’offertaenogastronomicaitaliana.

Traquestice n’è uno checolpisce proprio per-

ché talmente chiaroe lampantedaesseretutti i

giornisottogli occhiditutti. Partiamodaquello

chec’ègiànel panoramaitaliano,doveil vinoha

radici profonde ehagià tutte le connessioni ri-

chieste daituristi: cultura, arte,architettura,ar-

cheologia, religione, design,moda,stile di vita. I

nostricastelli, lenostredimore storiche,i vigne-

ti della ValledeiTempli di Agrigento, di Pompei
e delleGrandiTermedi Aquileia, levigne delle
abbazie,quelle dovesiammiranoesempidi land

art, lecantinedovesi tengonoconcerti e quelle

familiaridovesitrova laveraessenzadellostile
di vita italiano…Tuttoquesto noi lo abbiamogià,

è unpatrimoniochenondeveessereinventato

o costruito ma solo valorizzato,connesso e co-

municato. L’attodelladegustazione saràdunque

l’ultimo di una visitacheèdi per séesperienza

edemozione.Ed è questala nuovabarriera da

abbattere - come ha sottolineato il portoghese

AntónioPé-Curto, ceoe fondatoredi Alle Wine

– quelladi sorpassareleesperienzeecreare emo-
zioni.

Le emozioni potrebbero essere anchela por-

ta d’accessoalla generazioneZ, i giovani natia
partire dal 2017chele cantinenonsonoancora

riuscite del tutto a conquistare.Eppure questi
giovani affermano che l’esperienza enogastro-

nomica è ilmezzo migliore e piùdiretto perca-

pire come si vivein unPaese.Questointeresse

neiconfronti del turismo enogastronomicoda
partedeigiovaniè emerso nel corsodelprimo
GlobalYouthTourismdi luglioscorso a Sorrento

(si ètrattatodelprimosummit deigiovani sul
turismoorganizzatodall’Organizzazione Mon-

diale delTurismo delle NazioniUnite, dal
Mi-

nistero delTurismo e con il supportodi Enit), e

adAlba è stato ilnostroministroMassimo Ga-

ravaglia aparlarne allaplatea. A benguardare,

anche questanecessitàda parte deigiovani di
fare esperienze enogastronomiche per entrare

in strettocontattocon un luogo e lasua comu-

nità non rappresenta certouna novità.Viene

infattiin menteche giànell’ 800ilfilosofo tede-

scoLudwig Feuerbachavevascrittoche “L’uomo
è ciò chemangia”,e alloradiventa facilecapire

cheil desiderio deigiovanirientra nelpiù gene-
ralebisogno dirimetterel’uomoalcentro dell u-

niverso e direcuperarei fili di un’anticasocialità
chela pandemiahain partespezzato.

Ma i giovani manifestano ancheun profondo

interesse, e una altrettanto profonda preoccu-
pazione,peril futurodel pianeta,e leesperienze

e leemozioniche le cantinedevono creare per

aprirsi al mondogiovaniledevono dunque an-
darein questadirezione,raccontando loro tutte

le azioni messein

campo (e in can-
tina) per imbotti-

gliare un vinocon

un sempreminore

impatto sull am-

biente. Roberta

Garibaldi ha ricor-

dato come l’Italia
sia leader nella

produzionedi vini
biologici e dunque

anchequestodiventa un elemento fondamen-
talesu cuipuntare, estendendoquestocontesto

virtuoso ancheall’ospitalitàin azienda.

Versounanuovaalleanza

con le comunitàlocali

I produttori italianihanno datempoben capito

l’importanza del territorio. I vari riconoscimen-

ti dell’Unesco e della Faoottenutidai paesaggi
vitati delnostro Paesene sono una evidente

testimonianza.Il passo dacompiereadesso è

quelloverso sempre piùstrettealleanzecon le

comunitàlocali, quellechedevono–comemolti

hanno dettoadAlba –esserefelici di accogliere
gli enoturisti a casapropria.Insomma, l enoturi-

smodevesaperdimostrareuna suasostenibilità

sociale,che nonvada a discapitodegliabitanti

mache al contrarioriesca a portarebenefici a

tutti.Equandosiparladi benefici nonsiintende
soltantoquellieconomici.

Bisogneràallora lavorarea stretto contattocon

le comunitàper mettere in campotantepiccole
azioni chenonstravolgano lavitaquotidianae
l’assettosocialedei luoghi:una mobilitàgreen

chenon riempia campagne e borghidi mac-

chine e pullman,il mantenimentodeipostidi
aggregazione, la nascitao il rafforzamento di

retidel cibo cheportinoneiristorantidi zona

prodotti locali a tutto vantaggiodi altreazien-
de agricolee di altrilavoratori. Lagastronomia

àstatacitata trai pilastridelfuturo delturismo

delvinopiù di unavoltaadAlba.Certo, a noi ita-
liani appareuna questione scontata, ma forse

nonlo è peraltriPaesiproduttorichesisonoaf-

facciati dapocoal turismodelvino.

Winetourismisbooming
Seèverocheil turismo delvinosta esplodendo
– comedetto adAlba -sta a noifar sìchequesta

siaun’esplosionepositivae capacedi“spargere”
sui territoriviticolidel pianetabenessere,felici-

tà, socialità,consapevolezza e crescitaculturale

edeconomica.Bisognadeltuttoevitareilrischio
chel’esplosionediventi sinonimo di perditadi

identità.
Per gestire al meglio il boom del turismo del

vino la tecnologia digitale non puòcherivelar-

si un alleato strategiconell’individuare offerte
epropostechesianosostenibili daun puntodi

vista ambientalee sociale.Il nuovoumanesimo

in definitiva nonesclude né le tecnologie né la

necessitàdeidati: entrambiconcorronoin ma-

niera importanteneldelinearele strategiefutu-

re evidenziandopunti di forzae di debolezzadi
ognisingolo territorioe di ognisingola cantina.

SandraCarvao – chiefdelTourism Market In-

telligence and Competitivenessdi Unwto – nel

chiuderei lavori della conferenza di Alba ha
parlato dellanecessitàdi avere semprepiù dati

e soprattutto dati più omogenei e organizzati

a livello internazionale per affrontare le sfide

dell’immediatofuturo.
Ancora una volta non c’è niente di nuovo in

tutto questo: è semprel’antica storia dell uma-

nità. Scienza e tecnologia devono essere utili
alla crescita dell’essereumanonella suacom-
plessità.Una crescita cheparte dall’internoper
poi manifestarsiall’esterno, quandoil benessere

interioresi traduceanchein crescitasociale ed

economica.

Può vincerla ilvino questanuovasfida? Certo
chesì.Patrizia Cantini
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